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CONVENZIONE

PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLA 

FUNZIONE DI ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI DI  INTERESSE GENERALE DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA ED EDILIZIA DI AMBITO COMUNALE NONCHE’ LA PARTECIPAZIONE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DI LIVELLO SOVRACOMUNALE 
PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLA FUNZIONE  DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA ED EDILIZA DI AMBITO COMUNALE NONCHE’ LA PARTECIPAZIONE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DI LIVELLO SOVRACOMUNALE
TRA I COMUNI DI GERENZAGO, INVERNO E MONTELEONE E SANTA CRISTINA E BISSONE
L’anno duemila…..     il giorno _______ del mese ____________ nella casa comunale del Comune di ____________ tra i signori:

· ......................., Sindaco pro-tempore del Comune di Gerenzago, in esecuzione della deliberazione consiliare n. … in data …….., dichiarata immediatamente eseguibile;

· ......................, Sindaco pro-tempore del Comune di Inverno e Monteleone, in esecuzione della deliberazione consiliare n. … del …….., dichiarata immediatamente eseguibile;

· ......................, Sindaco pro-tempore del Comune di Santa Cristina e Bissone, in esecuzione della deliberazione consiliare n. … del …….., dichiarata immediatamente eseguibile;

PREMESSO CHE:

· ai sensi della deliberazione consiliare n. ____ in data ________, dichiarata immediatamente eseguibile, da parte del Comune di Gerenzago,

· della deliberazione consiliare n. ____ in data ________, dichiarata immediatamente eseguibile, da parte del Comune  di Inverno e Monteleone, 

· della deliberazione consiliare n. ____ in data ________, dichiarata immediatamente eseguibile, da parte del Comune  di Santa Cristina e Bissone,

si stabilisce di gestire in forma associata la funzione di competenza comunale, come meglio enucleata all’articolo 1 della presente convenzione, e con decorrenza a fare data dalla stipula della medesima convenzione, e comunque dal 1 luglio 2014
con la presente scrittura privata, registrabile in caso d’uso, 

SI STIPULA E CONVIENE QUANTO SEGUE:

ARTICOLO 1 - OGGETTO

· I Comuni di Gerenzago, Inverno e Monteleone e Santa Cristina e Bissone, (d’ora innanzi, ove non singolarmente nominati: gli Enti stipulanti), convengono di svolgere in forma associata e coordinata la seguente funzione comunali previsti dall’art. 19 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella legge 135 del 7 agosto 2012:

Funzione di PIANIFICAZIONE URBANISTICA ED EDILIZA DI AMBITO COMUNALE NONCHE’ LA PARTECIPAZIONE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DI LIVELLO SOVRACOMUNALE.
 L’ attività è svolta nei limiti delle proprie attribuzioni, nonché salvaguardando quanto previsto dalla normativa vigente.
L’esercizio della competenza di gestione e l’assetto delle rispettive responsabilità in relazione ad ogni specifica funzione sono definiti dalla presente convenzione e dagli atti di organizzazione successivamente adottati dai soggetti competenti.

ARTICOLO 2 - FINALITÀ

Gli Enti stipulanti individuano nello svolgimento in forma associata e coordinata tramite convenzione di cui all’art. 30 del TUEL 267/2000 delle funzioni e dei servizi di cui all’articolo 1, la modalità gestionale idonea a garantire l’efficacia e l’efficienza dei servizi erogati e la economicità della spesa pubblica locale. Essi intendono in tal modo adempiere all’obbligo di gestione associata imposta ai Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti dall’art. 14 –commi da 26 a 31 - della Legge 30 luglio 2010, n. 122, come modificato dall'art. 16, commi 22 e 24 del decreto-legge 13/08/2011 n. 138, convertito dalla legge 14/09/2011, n. 148 e dall’art. 19 del decreto legge 6 luglio 2012 convertito nella legge 135 del 7 agosto 2012.

Essa, è “aperta” alla ulteriore e successiva adesione di altri Comuni che ne condividano le finalità e che risultino in condizioni di associarsi senza pregiudicare i livelli di integrazione e di efficienza raggiunti nella gestione associata dai primi Enti stipulanti, quindi al verificarsi delle necessarie condizioni di contesto, prima fra tutte la volontà unanime dei Sindaci associati.

Il processo verso la gestione unitaria si ispira al rispetto della salvaguardia dell’autonomia degli Enti convenzionati mediante l’utilizzo di strumenti operativi diversificati e flessibili 

Le finalità correlate al conseguimento di obiettivi di economicità , efficienza ed efficacia sono :

· il miglioramento complessivo dei servizi all’utenza nel territorio degli enti associati,

· il potenziamento delle opportunità in favore dei cittadini residenti;

· un sempre maggiore interscambio di informazioni tra i Comuni stessi e con i soggetti esterni;

· assicurare economie di scala nella gestione, sia con riferimento alla possibilità di conseguimento di economie di scala nella gestione di un servizio di maggiore dimensione economica (con particolare riferimento alla possibilità di ottenere condizioni di maggiore vantaggiosità nelle negoziazioni con gli appaltatori, in caso di esternalizzazione), sia con riferimento al conseguimento delle economie nella gestione del personale.

ARTICOLO 3 - ORGANIZZAZIONE ED ESERCIZIO DELLA FUNZIONE 

Gli Enti stipulanti convengono che tutti i provvedimenti necessari per la prima organizzazione e per l’esercizio e la gestione della funzione di cui alla presente convenzione siano predisposti e adottati dal Comune di Santa Cristina e Bissone (d’ora innanzi: ente capo convenzione), in quanto Comune di maggiore entità demografica.
 In relazione alla gestione della funzione del relativo servizio associato l’ente capo convenzione predispone gli indirizzi programmatici, previo parere obbligatorio della Conferenza dei Sindaci, e vi dà attuazione, prevedendo nel proprio bilancio la spesa per tale  associazione, e adottando tutti i provvedimenti necessari con atti monocratici o collegiali, secondo le rispettive competenze degli organi. La sede amministrativa della funzione del relativo  servizio associato è individuata in prima attribuzione presso l’Ente capo convenzione, in considerazione dei livelli e degli assetti organizzativi già presenti nel suddetto Comune,  senza pregiudizio alle future scelte organizzative. 

Il sistema organizzativo e gestionale della funzione e del relativo servizio da svolgersi in forma associata si ispira ad un modello flessibile ed articolato ove vengono coniugati ed armonizzati sia l’istituto della delega (anche ripartita fra uno e più comuni), sia la costituzione di uffici comuni, aventi carattere decisorio e pertanto abilitati all’adozione di provvedimenti amministrativi a rilevanza esterna ed alla gestione di servizi.

Con successivi atti preventivamente assentiti dalla Conferenza dei Sindaci e successivamente approvati dalle rispettive Giunte Comunali, competenti in materia di organizzazione degli uffici e dei servizi, viene definito il modello organizzativo per la singola funzione e relativo servizio individuando sia i momenti di accentramento (uffici comuni) sia i momenti di funzionamento a rete diffusa in cui tutti i Comuni aderenti contribuiscono ad erogare i servizi.

ARTICOLO 4 - CONFERENZA DEI SINDACI

La gestione associata opera nell’interesse di tutti gli enti partecipanti, a prescindere dalla loro quota di partecipazione, e di tutti i Cittadini dei Comuni interessati. 

Il documento programmatico fondamentale per la gestione associata è il Piano annuale di attività. 

Il Piano annuale di attività contiene: 

· i costi di funzionamento della gestione associata 

· gli interventi e le attività da attuare; 

· le priorità degli interventi e delle attività. 

Nel piano annuale possono essere inseriti attività ed interventi, comunque riconducibili alla funzione esercitata e la servizio in forma associata.

E’ istituita la Conferenza dei Sindaci, composta dai Sindaci sottoscrittori la presente convenzione ed inizialmente è presieduta dal Sindaco del Comune di Santa Cristina e Bissone. I Sindaci possono delegare un proprio assessore a partecipare alla Conferenza.

Il presidente dura in carica per (sei) mesi, quindi è avvicendato da un altro Sindaco a rotazione di semestre in semestre. 

Alla Conferenza sono attribuite le seguenti funzioni: 

a) indirizzo e coordinamento sull’organizzazione e svolgimento della gestione associata oggetto della presente convenzione; 

b) regolazione dei rapporti finanziari tra gli Enti per lo svolgimento della gestione associata oggetto della presente convenzione, compreso l’utilizzo dei contributi concessi a titolo di incentivo alla gestione associata dalla regione e dallo stato; 

c) interpretazione del presente atto associativo e risoluzione concordata delle controversie; 

d) deliberazione del piano annuale delle attività da svolgere, quantificando al contempo le risorse necessarie a finanziarlo; 

e) approvazione del rendiconto di gestione; 

f) controllo dell’andamento della gestione associata, monitorandone i risultati e verificando l’adeguatezza delle risorse disponibili per l’apprestamento del servizio inerente alla funzione associata e lo svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione, disponendo ove necessario in merito alle opportune azioni correttive. 

La Conferenza si riunisce almeno una volta l’anno e, comunque, quando ne faccia richiesta almeno uno dei suoi componenti. Per la validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti e le decisioni vengono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Alla Conferenza possono essere invitati a partecipare i responsabili della gestione associata, il/i Segretario/i Comunale/i, dipendenti dei comuni associati e altri soggetti ritenuti utili per assumere le decisioni di merito. 

La Conferenza può adottare un regolamento di funzionamento e nominare un segretario con il compito di verbalizzare le sedute. 

I Sindaci dei comuni aderenti garantiscono che nell’esercizio proprio della gestione associata attuano strumenti di coinvolgimento decisionale delle rispettive Giunte e dei Consigli comunali di appartenenza, laddove le decisioni della Conferenza ineriscano competenze tipiche di questi organi di governo.

ARTICOLO 5 - DURATA DELLA CONVENZIONE

La presente Convenzione ha durata triennale e quindi sino al 31/12/2017. 

Ogni modifica o integrazione che si rendesse necessaria prima della scadenza, viene approvata con apposita deliberazione dei Consigli Comunali degli Enti stipulanti.

ARTICOLO 6 - PERSONALE

Il personale degli Enti stipulanti, necessario per lo svolgimento della funzione associata è determinato tenendo conto dello stato attuale del relativo servizio in argomento presso i singoli Comuni. Gli Enti stipulanti mettono a disposizione i propri dipendenti, per la gestione della funzione associata indicati nell’articolo 1. 

Per l’esercizio della funzione associata, l’ufficio comune utilizza risorse professionali proprie e risorse comandate da altri enti associati secondo lo schema organizzativo e la dotazione organica predisposti dalla Conferenza dei Sindaci.

Il programma di attuazione del modello organizzativo approvato dalla Conferenza dei Sindaci definisce anche il calendario di comando presso l’ente affidatario delle figure professionali previste. 

Ai dipendenti impegnati nell’esercizio della attività associata si applicano gli specifici istituti contrattuali così come definiti dal CCNL e dagli accordi integrativi.

Il personale utilizzato opera secondo le direttive del Segretario Comunale titolare presso gli Enti stipulanti, salve le competenze del  Responsabile di Servizio di cui al comma successivo. 

Il Responsabile di Servizio convenzionato viene individuato con provvedimento del Sindaco dell’Ente capo convenzione, previo parere, obbligatorio e vincolante, della Conferenza dei Sindaci. Il Responsabile del Servizio convenzionato risponde al Sindaco dell’Ente capo convenzione, alla Conferenza dei Sindaci ed al Segretario Comunale, del mancato raggiungimento degli obiettivi fissati dalla Conferenza dei Sindaci. Il Segretario Comunale relaziona annualmente alla Conferenza dei Sindaci sull’attività svolta dai servizi associati proponendo, nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi, le azioni necessarie.

ARTICOLO 7 - MEZZI FINANZIARI

Per l’attuazione della presente convenzione è prevista la quantificazione degli oneri di funzionamento, relativamente al personale ed alle dotazioni strumentali utilizzate. Fermo il principio, in sede di prima applicazione della presente convenzione, della compensazione fra le prestazioni relative a ciascuno degli Enti stipulanti, gli Enti stipulanti medesimi si impegnano al trasferimento di risorse necessarie per il rimborso delle spese, di personale e di attrezzature, previo accordo in ordine all’ammontare da definirsi in sede di Conferenza dei Sindaci, che in tale occasione si avvarranno della collaborazione tecnica del Servizio Finanziario oltre che del Segretario Comunale, tenendo conto anche in via solidaristica delle singole situazioni dei Comuni rispetto ai vigenti vincoli in materia di spesa del personale.

In corrispondenza con l’elaborazione dei bilanci preventivi dei comuni, la Conferenza approva il piano annuale di attività, contenente il piano economico-finanziario per l’esercizio successivo. 

Il piano una volta approvato viene trasmesso agli enti associati per gli adempimenti di competenza e costituisce il documento in base al quale ciascun ente aderente iscrive le risorse di rispettiva competenza nel proprio bilancio annuale. 

Eventuali variazioni del piano economico finanziario sono deliberate dalla Conferenza dei Sindaci.

Sulla scorta del suddetto documento programmatico, l’Ente capo convenzione provvede annualmente a stanziare nel proprio bilancio di previsione l’eventuale quota di spesa di investimenti concernenti i servizi convenzionati, fatta salva la suddivisione della stessa in proporzione al numero degli abitanti in essere al 31 dicembre di ogni anno. Gli Enti stipulanti provvedono normalmente a stanziare, nei rispettivi bilanci, le spese del personale in organico, compreso lavoro straordinario e salario accessorio.

Ferma restando la costituzione dei Fondi delle Risorse Decentrate dei singoli Comuni nei limiti di legge, i Sindaci demandano al Segretario Comunale le competenze della delegazione di parte pubblica nelle relazioni sindacali ai fini della contrattazione integrativa decentrata con l’indirizzo di privilegiare nell’attribuzione degli istituti del salario accessorio, anche a fini incentivanti, le prestazioni dei dipendenti connotate da condizioni di responsabilità e di disagio nella gestione associata.

L’eventuale contributo regionale a sostegno delle forme associative è attribuito al Comune capo convenzione che ne curerà di norma l’impiego e la rendicontazione. L’eventuale quota residua di tale contributo a seguito di rendicontazione annuale, verrà redistribuita fra i Comuni aderenti in misura proporzionale all’entità demografica a compensazione delle spese generali sostenute dagli Enti per l’impianto e l’attivazione della gestione associata. 

In fase di prima attivazione ed impianto della forma associativa saranno considerate anche le spese sostenute preliminarmente dai singoli Enti per attrezzarsi alla gestione associata, con particolare riferimento alle spese per conseguire una adeguata dotazione informatica.
ARTICOLO 8 - OBBLIGHI E GARANZIE

L’Ente capo convenzione provvede all’esecuzione degli atti e all’esercizio delle attività inerenti alla funzione svolta in forma associata. Annualmente, in seguito all’approvazione del bilancio di previsione, gli Enti stipulanti trasmettono all’Ente capo convenzione apposita documentazione attestante l’avvenuto stanziamento a bilancio dei fondi di cui all’articolo 7 .

ARTICOLO 9 - BENI E STRUTTURE

La Conferenza dei Sindaci approva il programma di utilizzo delle sedi di esercizio delle funzioni oggetto della presente convenzione, osservando i seguenti criteri generali: 

· la sede operativa centrale della gestione associata è la sede dell’ufficio comune; 

· sono possibili e auspicabili sedi operative decentrate presso i singoli comuni aderenti, nelle quali possono prestare servizio dipendenti inseriti nella dotazione organica della gestione associata collegati per via telematica alla sede operativa centrale; 

· in ogni comune associato è istituita un’apposita struttura di relazione con il pubblico finalizzata a garantire l’esercizio capillare delle funzioni associate. 

Con lo stesso programma sono altresì individuate le altre strutture ed attrezzature necessarie alla gestione associata.

ARTICOLO 10 - RECESSO E RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE

Gli Enti stipulanti convengono che, prima della scadenza stabilita all’articolo 5, ciascuno degli Enti stipulanti ha facoltà di recedere dalla presente convenzione per motivate ragioni di pubblico interesse. In tale caso il recedente deve darne comunicazione scritta agli altri Enti e alla Conferenza dei Sindaci, i quali ne prendono atto. Il recesso di un ente, non comportante risoluzione della convenzione, è efficace dal primo gennaio dell’anno successivo. La risoluzione della convenzione, con conseguente cessazione delle obbligazioni da essa derivanti, avviene, alternativamente, nei seguenti casi: 1) per intervenuto accordo, formalizzato con deliberazione dei Consigli Comunali di tutti gli Enti stipulanti; 2) nel caso in cui tutti o alcuni gli Enti stipulanti costituiscano tra loro, o con altri, una Unione di Comuni per lo svolgimento delle funzioni e dei servizi oggetto della presente convenzione.

ARTICOLO 11 - DISCIPLINA SPECIFICA INERENTE ALLA PRESENTE

Il personale addetto messo a disposizione dai singoli Comuni per la gestione associata è autorizzato a compiere servizio sull’intero territorio oggetto della convenzione, nel rispetto della normativa vigente.
Il responsabile se ed in quanto necessario è nominato dal Sindaco del Comune capo convenzione, previo parere della Conferenza dei Sindaci e svolge funzioni di coordinamento e gestione dell’intera attività per ciascuno dei Comuni convenzionati. Egli riceve le disposizioni di servizio e le istruzioni dai Sindaci dei territori ove si trova ad operare.

Il personale assegnato al Servizio ovvero alla funzione opera secondo le direttive del suddetto responsabile del servizio associato.

Restano di competenza di ciascun Sindaco i provvedimenti connessi ad uno specifico ambito del proprio territorio. 

ARTICOLO 12 – CONTROVERSIE

È esclusa, in merito alle eventuali controversie che potessero insorgere nel corso dell’esecuzione della convenzione o in merito all’applicazione delle norme nella stessa contenute, la competenza arbitrale, la cui risoluzione, è demandata al Giudice ordinario.
ARTICOLO 13 - SPESE DI CONVENZIONE

Tutte le spese derivanti dalla stipula della presente convenzione sono ripartite in parti uguali tra i Comuni interessati. 

Atto redatto dal Segretario Comunale convenzionato Dott.         , letto e sottoscritto dai contraenti e dagli stessi approvato per essere in tutto conforme alla loro volontà, atto che si compone di n. …. pagine, che viene firmato dalle parti.

Il Sindaco di Gerenzago                  ____________________________

Il Sindaco di Inverno e Monteleone__________________________

Il Sindaco di Santa Cristina e Bissone__________________________
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